�LISTA ROSSA DEGLI UCCELLI NIDIFICANTI E MIGRATORI ITALIANI��ESTINTO COME NIDIFICANTE IN ITALIA (EXTINCT)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Data e località di estinzione�Cause�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Gobbo rugginoso

Oxyura leucocephala�EX��-�-�X, 1�1���Ultima nidificazione accertata nel 1977 in Sardegna.�A1, A2, B1, B3, B7, C1�Progetto di reintroduzione in atto con individui provenienti dalla popolazione spagnola.��Aquila di mare

Halieetus albicilla�EX��-�-�X�3���Ultima nidificazione accertata in Sardegna nel 1956.�A2, A3, B3, B7�Studio di fattibilità per eventuale reintroduzione.��Gipeto

Gypaetus barbatus�EX��-�-�X, 1�3���Ultimo tentativo di nidificazione in Sardegna nel 1967-’68.�A2, A5, B2, B3, B7,  C1�Reintroduzione in atto sulle Alpi. Studi di fattibilità per la reintroduzione in altre aree italiane.��Avvoltoio monaco

Aegypius monachus�EX��-�-�X�3���Ultimo caso di nidificazione accertato in Sardegna nel 1961.�A2,  A3, A5, B2,  B3,  B7�Studio di fattibilità per una eventuale reintroduzione.��Albanella reale

Cyrcus cyaneus�EX��-�-�X, 1�3���Nidificazione in tempi storici non confermata. Ultimo dato signifi-cativo del 1935.�A2,   B7, C1���Falco pescatore

Pandion haliaetus�EX��-�-�X, ii�3���Ultime nidificazioni accertate in Sardegna nel 1965-’68.�A2, A3, B3, B7�Studio di fattibilità per la reintroduzione. Uso di nidi artificiali per favorire eventuali ricolonizzazioni.��Starna ssp. italiana

Perdix perdix italica�EX��-�-�-����Taxon endemico. Drastica diminuzione a partire dagli anni ’50.�A2, A3, A5, B1, C1�cfr. Starna in Lower Risk��Quaglia tridattila

Turnix sylvatica�EX��-�-�X, 1�3���Estinta in Sicilia dopo il 1920.�A2, B1, B3, B7, C1 �Studio di fattibilità per l’eventuale reintroduzione.��Gru

Grus grus�EX��-�-�X, 1�3���Estinta in Veneto dopo il 1920.�A2,  B7�Studio di fattibilità per l’eventuale reintroduzione.��Monachella nera

Oenanthe leucura�EX��-�-�X, 1�3���Estinta nel XX secolo.�A2,  B7, C1, D1���





IN PERICOLO

IN MODO CRITICO

(CRITICALLY ENDANGERED)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Tarabuso

Botaurus stellaris�CR�D�-�F�X, ii, 1�3�20-30�-1�Estrema localizzazione dei siti di riproduzione.�A1, B7 �Mantenimento e ripristino di estesi canneti parzialmente allagati. Monitoraggio della popolazione.��Mignattaio

Plegadis falcinellus�CR�D�-�F�X, ii, 1�3�1-12�+1�Siti  di nidificazione molto localizzati.  �A1, B7�Monitoraggio dei nidificanti.��Volpoca

Tadorna tadorna�CR�C2a�-�F�-��43-127�-1�Popolazioni nidificanti localizza-te nell’Alto Adriatico e Sardegna.�A1, C1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti; azioni di conservazione dell’habitat.��Canapiglia

Anas strepera�CR�D�-�F�ii, 2�3�20-50�+1�Località di nidificazione nel Delta del Po, Toscana, Puglia (?) e Lazio. Recente colonizzazione a partire dagli anni ‘70.�A1, B1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Definizione dello status.��Fistione turco

Netta rufina�CR�D�-�F�ii, 2�1�20-35�-1�Nucleo nidificante localizzato nel Campidano.�A1, B7 �Monitoraggio delle popolazioni e indagini sulla distribuzione.��Moretta tabaccata

Aythya nyroca�CR�D�-�F�X, ii�1�25-50�-1�Estrema localizzazione dei siti di riproduzione.�A1, B7 �Monitoraggio della popolazione nidificante e svernante. Mantenimento e ripristino di specchi di acqua dolce con vegetazione sommersa e semisommersa. ��Moretta

Aythya fuligula�CR�D�-�F�ii, 2�-�5-15�0�Pochi siti di nidificazione localizzati principalmente in Italia settentrionale. Recente colonizzazione con idificazioni più regolari dopo gli anni ‘70.�A1, B1 �Monitoraggio della popolazione.��Capovaccaio

Neophron percnopterus�CR�D�-�F�X, 1�3�10-30�-2�Localizzato con poche coppie in Italia centro-meridionale e Sicilia.�A2, A5, B2, B7,

A6, B3�Sorveglianza dei siti riproduttivi. Aumento delle disponibilità trofiche.��Grifone

Gyps fulvus�CR�D�-�F�X, 1�3�15-30�-2�Popolazione nidificante concen�trata in Sardegna ed immissione di individui sull’Appennino centrale e sulle Alpi orientali.�A2, A5, B2, B7�Monitoraggio degli individui delle Alpi orientali. Aumento delle disponibilità trofiche. Programmi di conservazione delle colonie nidificanti. Captive-breeding.��segue: IN PERICOLO IN MODO CRITICO (CRITICALLY ENDANGERED)

Aquila del Bonelli

Hieraaetus fasciatus�CR�D�-�F�X, 1�3�15-20�-1�Poche coppie nidificanti localizzate in Sardegna e Sicilia.�A2, A5, B7�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti; sorveglianza dei siti riproduttivi e corretta gestione delle specie-preda.��Schiribilla

Porzana parva�CR�D�-�F�X, ii, 1�4�20-80�-1�Localizzata in poche località della Pianura Padana.�A1�Monitoraggio delle popolazioni. Conservazione dell’habitat.��Re di quaglie

Crex crex�CR�C2a�-�F�X, 1�1�100-500�-1�Localizzato in poche località dell’Italia del nord.�A1, A2, A5 �Monitoraggio della popolazione. e corretta gestione degli habitat erbacei��Beccaccia di mare

Haematopus ostralegus�CR�D�-�F�2��20-60�0�Localizzata nella fascia costiera alto-adriatica. Popolazioni fluttuanti. L’Italia ospita la popolazione più importante del Bacino mediterraneo.�A1, A2�Monitoraggio della popolazione e conservazione dell’habitat.��Pittima reale

Limosa limosa�CR�D�-�F�2�2�5-10�0�Poche località in Italia settentrionale. Recente colonizzazione con prime nidifica-zioni nel 1977.�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Mignattino

Chlidonias niger�CR�C1, C2�-�F�X, ii, 1�3�100-160�-2�Nidificante localizzato nell’Italia settentrionale.�B1, A2�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Conservazione dell’habitat.��Colombella

Columba oenas�CR�C1, C2�-�F�2�4�100-300�-2�Areale frammentato.�A4, B7, D1�Definizione della distribuzione e della consistenza delle popola�zioni. Gestione forestale compatibile. Controllo del bracconaggio.��Rondine rossiccia

Hirundo daurica�CR�D�-�F�1��15-25�+�Estrema localizzazione dei siti di riproduzione.�C1, D1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. ��Forapaglie

Acrocephalus schoenobaenus�CR�C1-C2�-�F�1�4�30-100�-2�Pochi siti di riproduzione localizzati in Italia settentrionale.�A1�Conservazione delle zone umide ed in particolare della vegeta�zione ripariale erbacea a carici, giunchi, canneti e tifeti.��









IN PERICOLO (ENDANGERED)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Cormorano

Phalacrocorax carbo sinensis�EN�B1-3�-�F�X, 2��180-190�0�Due o tre località in Italia settentrionale; colonizzazione avvenuta negli anni ’80, attualmente con ca. 150 cp. Importante popolazione della Sardegna occidentale, con caratteri morfo-genetici da definire; ca. 35-45 cp. con trend probabil. negativo.�A1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Studi sulla dieta dei nidificanti e degli svernanti.

Pop. sarda: indagini genetiche-morfologiche. Controllo del bracconaggio. Azioni di sensibilizzazione locale. Divieto di abbattimento nelle aree di presenza del taxon.��Airone rosso

Ardea purpurea�EN

�C2a�-�F�X, ii, 1�3�350-700�-1�Distribuzione frammentata, in colonie concentrate maggior-mente nella Pianura Padana.�A1, B7�Conservazione delle zone umide ed in particolare delle fasce vegetali riparie (specialmente canneti). Monitoraggio delle popolazioni nidificanti.��Alzavola

Anas crecca�EN�D�-�F�ii, 2��30-60�0�Siti di nidificazione frammentati in una decina di località. Recente colonizzazione con prime nidificazioni dagli anni ’70.�A1, B1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Mestolone

Anas clypeata�EN�D�-�F�ii, 2��100-200�?�Coppie nidificanti localizzate nella Pianura Padana, Puglia e Sardegna. Recente colonizzazione con prime nidificazioni dagli anni ’70.�A1, B1, C1�Conservazione e monitoraggio delle popolazioni nidificanti e svernanti.��Nibbio reale

Milvus milvus�EN�D�K�F�X, ii, 1�4�70-150�-1�Presenze localizzate nell’Italia meridionale e nelle due isole maggiori.�A2, A4, B2, B7�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e svernanti; controllo del bracconaggio e del disturbo ai nidi; aumento delle disponibilità trofiche.��Biancone

Circaetus gallicus�EN�C2a�-�F�X, 1�3�200-400�-1�Areale frammentato in Italia continentale e peninsulare.�A2, A4, B2�Monitoraggio delle popolazioni. Controllo del bracconaggio e del disturbo ai nidi. Corretta gestione degli ecosistemi forestali.��





segue: IN PERICOLO (ENDANGERED)

Falco di palude

Circus aeruginosus�EN�D�-�F�X, ii, 1��50-100�0�Areale discontinuo e ristretto in Italia continentale, peninsulare e Sardegna.�A1, B7�Monitoraggio delle popolazioni; gestione e conservazione delle zone umide. Lotta al bracconaggio.��Astore di Sardegna

Accipiter gentilis arrigonii�EN�D�-�A�X, 1��40-60�0�Taxon endemico della Sardegna e della Corsica.�A4, B7, C1�Studio sulla distribusione, gestione forestale compatibile. Conservazione boschi maturi.��Sparviere di Sardegna

Accipiter nisus wolterstorffi�EN�D�-�A�1��100-200�?�Taxon endemico della Sardegna e della Corsica.�A2, A4, B7�Monitoraggio della popolazione. Gestione compatibile delle foreste.��Grillaio

Falco naumanni�EN�C2a�R�E�X, ii, 1�1�500-1000�-1�Areale discontinuo, con presenze localizzate nell’Italia meridionale e nelle due isole maggiori.�A2, A5�Monitoraggio delle colonie nidi�ficanti, salvaguardia delle aree di alimentazione e contenimento nell’uso dei pesticidi attraverso  campagne di sensibilizzazione.��Lanario

Falco biarmicus�EN�C2a�-�B�X, ii, 1�3�150-200�-1�Areale frammentato. �A2, A3, B3, B7, C1�Monitoraggio delle popolazioni, soprattutto quelle peninsulari. Controllo del bracconaggio e del disturbo ai nidi.��Pernice bianca

Lagopus mutus helveticus�EN�A1�-�E�X, 2�-�6000-9000�-2�Presenza diffusa anche se non uniforme su tutto l’Arco alpino.�A2, A5, A6, B1�Monitoraggio delle popolazioni. Controllo e regolamentazione delle attività turistiche di alta montagna. Gestione del pascolo. Riduzione del prelievo venatorio (sospensione, chiusura).��Voltolino

Porzana porzana�EN�D�-�F�X, ii, 1�4�50-200�-1�Poche località di nidificazione in Italia settentrionale e centro meridionale.�A1, D1�Monitoraggio delle popolazioni e  conservazione dell’habitat.��Gallina prataiola

Tetrax tetrax�EN�C2a�R�E�X, 1�2�200-500�-1�Nuclei riproduttivi presenti in Puglia e Sardegna.�A2, A5,B7�Monitoraggio delle popolazioni. Conservazione degli habitat steppici; mantenimento delle attività agropastorali tradizionali. Controllo del bracconaggio.��Occhione

Burhinus oedicnemus�EN�C2a�-�F�X, ii, 1�3�200-500�-1�Areale frammentato, in tutta la Penisola e nelle isole maggiori.�A1, A5�Monitoraggio delle popolazioni, Conservazione di habitat steppici e dei greti fluviali e controllo del bracconaggio.��

segue: IN PERICOLO (ENDANGERED)

Pernice di mare

Glareola pratincola�EN�D�-�F�X, ii�3�30-80�0�Nidificazioni localizzate.�A1, A2�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti.��Beccaccia

Scolopax rusticola�EN�D�-�F�2�3�30-100�0�Areale di nidificazione loca�lizzato in Italia settentrionale.�A2, A4, B1�Indagini sullo status e sulla distribuzione, anche in relazione alle aree di svernamento. Verifica dell’impatto dell’attività venato�ria sulle popolazioni.��Pettegola

Tringa totanus�EN�B1�-�F�2�2�400-1140�0�Nidificante molto localizzata. Laguna Veneta, Delta del Po e Valli di Comacchio.�A1, A2�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e definizione della consistenza delle popolazioni. Conservazione dell’habitat.��Gabbiano corso

Larus audouinii�EN�B1-3�R�F�X, i, ii, 1�1�500-700�0�Nidificante molto localizzato. Arcipelago Toscano e Sardegna. Le colonie sono soggette a fluttuazioni.�A2, A6 C1�Monitoraggio della popolazione nidificante. Individuazione e contenimento dei fattori di disturbo lungo la costa. Controllo delle popolazioni di Gabbiano reale e dei ratti. Riduzione dell’impatto da sovrasfruttamento delle risorse ittiche e dell’inquinamento.��Sterna zampenere 

Gelochelidon nilotica�EN�B1-3�-�F�X, 1�3�200-400�0�Molto localizzata come siti ripro�duttivi (Delta del Po, Paludi Sipontine e Sardegna). Le colonie sono soggette a fluttuazioni.�A1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Tutela delle aree di alimentazione e nidificazione.��Mignattino piombato

Chlidonias hybridus�EN�B1-2�-�F�X, 1�3�180-450�-1�Localizzato nell’area padana e Delta del Po.�A1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Conservazione e tutela delle zone umide ed in particolare della vegetazione natante.��Gufo reale

Bubo bubo�EN�D�-�F�X, 1�3�100-200�-1�Presente in modo discontinuo in Italia continentale e peninsulare.�A2, A4, A6�Definizione della distribuzione e della consistenza delle popola�zioni. Monitoraggio delle coppie conosciute. Contenimento del di�sturbo ai siti di riproduzione. Ri�duzione dell’impatto delle linee elettriche nelle aree di presenza.��segue: IN PERICOLO (ENDANGERED)

Ghiandaia marina

Coracias garrulus�EN�C2a�-�F�X, ii, 1�2�300-500�-1�Areale frammentato, essenzialmente centro-meridonale, Sicilia e Sardegna.�A5�Monitoraggio delle popolazioni e studi sulla biologia. Conserva�zione e ripristino degli agro-ecosistemi a mosaico. Riduzione dell’uso di fitofarmaci.��Picchio rosso mezzano

Picoides medius�EN�C2a�-�F�X, 1� 4 �300-500�-1�Areale estremamente frammentato, molto localizzato nell’Italia centro-meridionale.�A2, A4�Gestione forestale compatibile. Conservazione di querceti e fag�gete mature e mantenimento dei grandi alberi marcescenti.��Picchio dorsobianco

Picoides leucotos�EN�B1�-�E�X, 1��200-500�0�Areale estremamente frammentato: Localizzato nell’Appennino centrale e Gargano.�A2, A4�Gestione forestale compatibile. Conservazione di querceti e fag�gete mature e mantenimento dei grandi alberi marcescenti.��Picchio tridattilo

Picoides tridactylus�EN�D�-�F�X, 1�3�50-100�0�Areale limitato alle Alpi orientali.�A2, A4�Conservazione di peccete mature e mantenimento dei grandi alberi marcescenti. Gestione forestale compatibile.��Bigia grossa

Sylvia hortensis�EN�C1�-�F�1�3�1000-

2000�-2�Areale di nidificazione discontinuo. Italia continentale e peninsulare.�A4 �Studio della distribuzione e della consistenza delle popolazioni. Tutela dei boschi mediterranei.��Averla cenerina

Lanius minor�EN�C2a�-�F�X, 1�2�1000-

2000�-1�Areale di nidificazione disconti�nuo, in Italia continentale, penin�sulare e Sicilia.�A3, A5�Definizione della consistenza delle popolazioni e della sele�zione dell’habitat riproduttivo. Conservazione e ripristino di habitat a mosaico. Diminuzione dell’uso di fitofarmaci.��Gracchio corallino

Pyrrhocorax pyrrhocorax�EN�C1�-�F�X, 1�3�500-1000�-2�Distribuzione suddivisa in 4 nuclei principali: Alpi occiden�tali, Appennino centrale, Sicilia e Sardegna.�A2, A5�Monitoraggio e definizione dell’entità delle popolazioni. Mantenimento delle attività di pascolo tradizionali. Regolamen�tazione delle attività turistiche.��











VULNERABILE (VULNERABLE)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Berta maggiore

Calonectris diomedea�VU

�B1-3�-�E�X, 1�2�15000-18000�0�Colonie marine localizzate lungo le coste insulari. Sensibile al disturbo umano.�A2, A5, A6, B8�Studio della distribuzione e della loro consistenza. Monitoraggio delle popolazioni. Controllo di ratti, gatti e cani nelle colonie; controllo del disturbo antropico. Controllo delle attività illegali della raccolta delle uova.��Berta minore

Puffinus yelkouan�VU

�B1-3�-�C�1�4�11000-18000�0�Colonie marine localizzate lungo le coste insulari. Sensibile al disturbo umano.�A2, A5, A6, B8�Definizione della distribuzione delle colonie e della loro consistenza. Monitoraggio delle popolazioni. Controllo di ratti, gatti e cani nelle colonie; controllo del disturbo antropico. Controllo delle attività illegali della raccolta delle uova.��Uccello delle tempeste

Hydrobates pelagicus melitensis�VU

�D2�-�F�X, 1�2�1500-2000�0�Colonie marine molto localizzate lungo le coste delle isole circum-sarde e siciliane.�A2, A5, A6�Definizione della distribuzione delle colonie e della loro consistenza. Monitoraggio delle popolazioni. Controllo di ratti e gatti nelle colonie; controllo disturbo antropico.��Tarabusino

Ixobrychus minutus�VU�C2a�-�F�X, ii, 1�3�1000-2000�-1�Areale relativamente discontinuo. Presente nella Penisola , Sicilia e Sardegna. Decrementi locali.�A1, B7�Conservazione delle zone umide ed in particolare delle fasce vege�teali riparie. Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Indagini sulla consistenza delle popolazioni nidificanti.��Sgarza ciuffetto

Ardeola ralloides�VU�D1�-�F�X, 1�3�250-500�0�Distribuzione frammentata, in colonie concentrate maggior-mente nella Pianura Padana.�A1, B7�Conservazione delle zone umide ed in particolare delle fasce vege�teali riparie. Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Controllo del disturbo antropico alle colonie.��



segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Marzaiola

Anas querquedula�VU�D1�-�F�ii, 2�3�200-300�0�Areale concentrato essenzial�mente nella Pianura Padana.�A1, B1, C1�Conservazione delle zone umide, anche di piccole dimensioni, e delle fasce vegetali riparie. Moni�toraggio delle popolazioni nidifi�canti.��Moriglione

Aythya ferina�VU�D1�-�F�ii, 2�4�300-400�?�Siti di nidificazione frammentati in una ventina di località. Recente colonizzazione con nidificazioni regolari dagli anni ‘70.�A1, B1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Falco pecchiaiolo

Pernis apivorus�VU�D1�-�F�X, ii, 1�4�500-800�0�Distribuzione frammentata, in Italia continentale e peninsulare.�A2, A4, B2, B7�Monitoraggio delle popolazioni. Controllo del bracconaggio sulle popolazioni in migrazione sullo Stretto di Messina e Aspromonte. Sensibilizzazione locale. Gestio-ne forestale compatibile.��Nibbio bruno

Milvus migrans�VU�C1�-�F�X, ii, 1�3�700-1000�-1�Areale relativamente discontinuo; popolazioni in declino.�A1, A2, A4, B2, B7�Monitoraggio dei nuclei nidifi�canti; corretta gestione degli ecosistemi forestali; aumento delle disponibilità trofiche.��Albanella minore

Circus pygargus�VU�D1�-�F�X, 1�4�200-350�0�Areale discontinuo: presente in Italia centro-settentrionale e in modo localizzato in Sardegna.�A1, A4, B7�Monitoraggio delle popolazioni. Campagne per la difesa dei siti riproduttivi localizzati negli agroecosistemi. Sensibilizzazione locale. Contenimento dell’uso di fitofarmaci e pesticidi.��Astore

Accipiter gentilis�VU�D1�-�F�1��500-800�0�Distribuzione discontinua, assente in alcuni settori dell’Appennino meridionale.�A4, B7, C1�Accertamento consistenza coppie nidificanti, soprattutto sull’Appennino; monitoraggio delle popolazioni. Conservazione dei boschi maturi della fascia montana e submontana; controllo del bracconaggio.��Poiana di Sardegna

Buteo buteo arrigonii�VU�D1�-�A�1��250-350�?�Taxon endemico della Sardegna e della Corsica.�A2, A3, A4, B7�Monitoraggio della popolazione. Riduzione dell’uso di pesticidi. Gestione compatibile delle foreste.��segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Aquila reale

Aquila chrysaetos�VU�D1�-�E�X, 1�3�300-400�0�Areale discretamente frammen�tato; continuo in Sardegna e sulle Alpi. Localizzata nella quasi tota�lità nei comprensori montani.�A2, A6�Monitoraggio della popolazione. Conservazione degli habitat mon�tani; controllo del disturbo an�tropico ai nidi e del bracconaggio. Controllo dell’attività venatoria su specie-preda.��Lodolaio

Falco subbuteo�VU�D1�-�F�ii, 1��250-500�+ (?)�Distribuzione frammentaria sia in Italia continentale e peninsulare, che in Sicilia e Sardegna.�A4, B7�Monitoraggio delle popolazioni; conservazione delle foreste riparie. Eliminazione della pratica di abbattimento dei corvidi ai nidi, poiché spesso utilizzati dal Lodolaio.��Falco della regina

Falco eleonorae�VU�D1�-�E�X, ii, 1�2�400-500�0�Colonie localizzate su isole marine di piccole dimensioni.�A2, A6, B3, B8�Monitoraggio delle popolazioni e sorveglianza contro il bracconaggio e il disturbo. Eradicazione dei ratti nei siti di riproduzione.��Pellegrino

Falco peregrinus�VU�D1�-�E�X, ii, 1�3�450-530�+�Distribuzione relativamente con�tinua negli ambienti costieri, più frammentata lungo le Alpi e gli Appennini.�A2, A3, B3, B7�Monitoraggio delle popolazioni e sorveglianza dei siti riproduttivi. Controllo del bracconaggio e del prelievo delle nidiate. Regolamentazione delle attività alpinistiche.��Gallo cedrone

Tetrao urogallus�VU�B2-3�-�F�X, 2��2000-3500�-�Localizzato nel settore centrale ed orientale delle Alpi.�A4, A6, B1�Monitoraggio delle popolazioni e piani faunistici finalizzati a ridurre l’impatto venatorio. Gestione forestale compatibile.��Coturnice 

(popolazione dell’Appennino)

Alectoris graeca �VU�C2b�-�?�2�2�< 5000 (?)�-1�La popolazione dell’Appennino è stata proposta come ssp. orlandoi, sebbene non ufficialmente accettata tale popolazione disgiunta assume un particolare rilevanza conservazionistica.�A2, A5, B1, B5�Monitoraggio delle popolazioni e piani faunistici finalizzati a con�tenere l’impatto venatorio; con�servazione dell’integrità genetica delle popolazioni; controllo anti�bracconaggio.��



segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Coturnice della Sicilia

Alectoris graeca whitakeri�VU�C2b�-�?�X, 2�2�< 5000 (?)�-1�Taxon endemico della Sicilia.�A2, A5, B1, B5�Monitoraggio delle popolazioni; conservazione dell’integrità genetica delle popolazioni; divieto di prelievo venatorio.��Pernice sarda

Alectoris barbara�VU�C2b�-�B�X, 2�3�3000-10000�-1�Presente soltanto in Sardegna.�A5, B1�Monitoraggio delle popolazioni e piani faunistici finalizzati a ridurre l’impatto venatorio. Conservazione dell’integrità genetica delle popolazioni.��Starna

Perdix perdix�VU�A1�-�F�2�3�2000-5000�-1�Distribuita in modo discontinuo nel settore settentrionale e centrale. La presenza della specie è da ricollegarsi a continue immissioni. Ceppo autoctono estinto.�A2, A5, B1, B5�Riduzione dell’impatto venatorio. Controllo dei pesticidi. Limitazione dell’agricoltura intensiva. Riduzione della competizione con altri fasianidi.��Porciglione

Rallus aquaticus�VU�C2a�-�E�2��3000-6000�-�Diffuso sia in Italia continentale e peninsulare che nelle due isole principali, ma in modo relativa�mente discontinuo.�A1�Divieto di abbattimento. Studi sulla distribuzione e sullo status e monitoraggio delle popolazioni. Conservazione delle zone umide.��Pollo sultano

Porphyrio porphyrio�VU�D1�-�E�X, 1�3�240-600�+1�Localizzato nelle zone umide costiere della Sardegna.�A1, B7�Monitoraggio delle popolazioni. Mantenimento delle zone umide, con particolare attenzione alla gestione delle fasce riparie. Controllo del bracconaggio.��Cavaliere d’Italia

Himantopus himantopus�VU�C2a�-�F�X, 1��900-1700�-1�Distribuito  sia nella penisola che nelle due isole maggiori, localizzato. Colonie soggette a fluttuazioni.�A1, A2,�Monitoraggio della popolazione. Conservazione delle zone umide.��Piro piro piccolo

Actitis hypoleucos�VU�D1�-�F�1��200-1000�0�Diffuso in Italia continentale e peninsulare, ma in modo relati�vamente discontinuo.�A1, A2�Definizione della distribuzione e dello status, in particolare in Sardegna. Conservazione degli habitat ripari reici.��Gabbiano corallino

Larus melanocephalus�VU�D1�-�F�X, ii, 1�4�223-3238�+1�Colonie localizzate nel Delta del Po. Recente colonizzazioni con prime nidificazioni dal 1978.�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Tutela delle colonie.��Gabbiano comune

Larus ridibundus�VU�D1�-�F�2��500-1000�+1�Localizzato in Italia settentrionale, Sardegna e Sicilia.�A1, C1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Tutela delle colonie.��segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Gabbiano roseo

Larus genei�VU�D1�-�F�X, ii, 1��500-2550�0�Colonie localizzate nel Delta del Po e in Sardegna. Recente colonizzazione; prime prove di nidificazione in Sardegna nel 1976.�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Tutela delle colonie.��Beccapesci

Sterna sandvincensis�VU�D�-�F�X, ii, 1�2�138-696�+1�Recente colonizzazione con prime nidificazioni nel 1979, Delta del Po.�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Controllo dei predatori e contenimento del disturbo.��Piccione selvatico

Columba livia�VU�C2a�-�F�2��3000-7000�-�Areale ristretto alle regioni centro-meridionali ed isole, soprattutto lungo il settore costiero. Forte rischio di estinzione per inquinamento genetico con popolazioni domestiche.�B1, B5, B8, D1�Definizione delle popolazioni selvatiche. Controllo della forma domestica.��Civetta nana

Glaucidium passerinum�VU�D1�-�F�X, 1��300-600�0�Areale ristretto alle Alpi, soprattutto quelle orientali.�A4�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione degli ecosistemi forestali maturi di conifere.��Picchio cenerino

Picus canus�VU�D1�-�F�X, 1�3�500-1000�0�Localizzato nelle Alpi orientali.�A2, A4�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione degli ecosistemi forestali maturi di latifoglie e conifere.��Merlo acquaiolo

Cinclus cinclus�VU�C2a�-�E ?�1��4000-8000�-1�Areale discontinuo comprendente Alpi, Appennino e Sicilia. Specie sensibile all’inquinamento delle acque.�A2, A3�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione degli ecosistemi reici submontani e montani. Controllo dell’inquinamento nei corsi d’acqua.��Monachella

Oenanthe hispanica�VU�C2a�-�F�-�2�1000-2000�-1�Distribuzione concentrata soprat-tutto al meridione e Sicilia. Areale discontinuo.�A5�Definizione della distribuzione e monitoraggio delle popolazioni. Mantenimento delle attività pastorali tradizionali.��Forapaglie castagnolo

Acrocephalus melanopogon�VU�B1-2�-�F�X, 1��1000-3000�-1�Areale limitato alla Pianura Padana.�A1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Conservazione e gestione delle zone umide.��segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Salciaiola

Locustella luscinioides�VU�C2a�-�F�1�4�1000-2000�-1�Areale frammentato e limitato alla Pianura Padana e centro-Nord.�A1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti. Conservazione e gestione delle zone umide.��Balia dal collare

Ficedula albicollis�VU�B1-3�-�F�X, 1�4�1000-3000�0�Areale limitato alle Alpi centrali ed Appennino. Popolazioni soggette a sensibili fluttazioni.�A4�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione degli ecosistemi forestali maturi montani. Gestione forestale compatibile.��Basettino

Panurus biarmicus�VU�B1-3�-�?�1��4000-10000�0�Areale limitato alla Pianura Padana e ad alcune zone umide del Centro-Nord e Puglia. Popolazioni soggette a sensibili fluttazioni.�A1�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione e gestione delle zone umide.��Averla capirossa di Sardegna

Lanius senator badius�VU�C2a�-�A�1��<5000 (?)�-1�Taxon subendemico della Sardegna e di Capraia.�A5�Monitoraggio della popolazione. Riduzione dell’uso dei pesticidi. Mantenimento degli ecosistemi a mosaico. Mantenimento delle attività agro-pastorali tradizionali.��Lucarino

Carduelis spinus�VU�D1�-�F�1�4�500-1500�?�Areale ristretto alle Alpi ed Appennino calabro. Popolazioni soggette a sensibili fluttazioni.�A4, D1�Definizione della distribuzione e status. Monitoraggio delle popolazioni. Conservazione degli alneti utilizzati dalla specie a scopo alimentare.��

























A PIU’ BASSO RISCHIO

(LOWER RISK)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Marangone dal ciuffo

Phalacrocorax aristotelis�LR

�nt�-�F�X, 2�4�1600-2000�0�Colonie marine localizzate lungo le coste sarde, dell’Arcipelago Toscano e tirreniche. �A2, A5, A6�Definizione della distribuzione delle colonie e della loro consi�stenza. Monitoraggio delle popo�lazioni; riduzione delle attività di pesca e del disturbo antropico.��Airone cenerino

Ardea cinerea�LR�cd�-�F�2��1000-3000�+1�Presente nella Padania occidentale e localizzato in quella orientale. Altrove molto localizzato.�A1, B4�Tutela e gestione forestale delle garzaie.��Garzetta

Egretta garzetta�LR�cd�-�D�X, 1��6000-15000�+1�Presente nella Padania e pochi altri siti dell’Italia centro-meridionale e Sardegna. La popolazione italiana è circa il 30% di quella del Paleartico occidentale.�A1, B4�Tutela delle garzaie.��Avocetta

Recurvirostra avosetta�LR�nt�-�F�X, 1�4�1200-1800�+2�Molto localizzata come siti di ri�produzione (Delta del Po, Paludi Sipontine, Sicilia e Sardegna).�A1�Monitoraggio della popolazione nidificante. Conservazione degli habitat riproduttivi e di svernamento.��Francolino di monte

Bonasa bonasia�LR�nt�-�F�X��5000-6000�- (?)�Localizzato sull’Arco alpino in un’area di circa 5000 Kmq. Popolazioni fluttuanti. Stabile nel 40% dei distretti alpini e in calo in ca. il 30%.�A4, B1�Limitare il prelievo venatorio. Effettuare censimenti accurati. Migliorare la gestione forestale in base alle esigenze della specie.��Quaglia

Coturnix coturnix�LR�nt�-�F�ii, 2�3�5000-10000�-2�Distribuzione più o meno conti�nua in tutta Italia. Popolazione in forte contrazione ovunque.�A2, A5, B1�Definizione dello status e moni�toraggio delle popolazioni. Mantenimento e ripristino di ecosistemi a mosaico. Contenimento dell’uso dei fitofarmaci e pesticidi. Controllo dell’inpatto venatorio.��Fratino

Charadrius alexandrinus�LR�nt�-�E�ii, 1�3�1300-2000�0�Distribuzione costiera, in modo localizzato ma in tutta la Penisola e isole maggiori.�A2, A6�Monitoraggio delle popolazioni. Tutela dei siti di riproduzione.��

segue: A PIU’ BASSO RISCHIO(LOWER RISK)

Sterna comune

Sterna hirundo�LR�nt�-�F�X, ii, 1��4000-5000�0�Areale ristretto all’Italia setten�trionale ed alla Sardegna. Colonie sensibili al disturbo umano.�A1, A2, A6, B8�Monitoraggio delle popolazioni. Contenimento del disturbo umano e controllo di eventuali predatori. Tutela delle colonie.��Fraticello

Sterna albifrons�LR�nt�-�E�X, ii, 1�3�5000-6000�0�Areale ristretto all’Italia setten�trionale, alla Sardegna. ed alla Sicilia. Colonie sensibili al disturbo umano. L’Italia ospita il 30% della popolazione del Paleartico occidentale.�A1, A2, A6, B8�Monitoraggio delle popolazioni. Contenimento del disturbo umano e controllo di eventuali predatori. Tutela delle colonie.��Barbagianni di Sardegna

Tyto alba ernesti�LR�nt�-�A�1�3�< 5000 (?)�?�Taxon endemico della Sardegna e della Corsica.�A2, A3, B7�Riduzione dell’uso dei pesticidi. Monitoraggio della popolazione.��Assiolo

Otus scops�LR�nt�-�F�1�2�4000-8000�-1�Distribuzione più o meno continua in tutta Italia.�A4, A5�Monitoraggio delle popolazioni. Conservazione degli individui arborei vetusti e con cavità. Riduzione dell’uso dei pesticidi e fitofarmaci.��Gufo comune

Asio otus�LR�nt�-�E�1��2000-5000�?�Distribuzione apparentemente frammentata, ma forse dovuta a carenze di rilevamento e alla sottostima della popolazione.�A2, A4, B7�Approfondimento sulla distribuzione. Gestione forestale compatibile. Eliminazione della pratica di abbattimento dei corvidi ai nidi, poiché spesso utilizzati dal Gufo comune.��Succiacapre

Caprimulgus europaeus�LR�nt�-�F�X, 1�2�5000-15000�-1�Distribuzione più o meno continua in tutta Italia, ad ecce�zione del meridione e Sicilia dove sembra maggiormente discontinua.�A4, A5�Definizione della distribuzione, consistenza e monitoraggio delle popolazioni. Conservazione di habitat a mosaico. Riduzione dell’uso dei pesticidi e fitofarmaci.��Rondone pallido

Apus pallidus�LR�nt�-�?�1��5000-10000�?�Coste tirreniche, Gargano, Salento e isole. Alcune nidificazioni anche interne. Areale frammentato.�A2, A3, A6�Monitoraggio delle popolazioni.��Rondone maggiore

Apus melba�LR�nt�-�?�1��5000-10000�?�Principali colonie Alpi e Sardegna. Altri nuclei sparsi nel resto della Penisola.�A2, A3, A6�Monitoraggio delle popolazioni.��

segue: A PIU’ BASSO RISCHIO(LOWER RISK)

Martin pescatore

Alcedo atthis�LR�nt�-�E�X, 1�3�4000-8000�-1�Distribuzione più o meno continua in tutta Italia, ad ecce�zione del meridione, Sicilia e Sardegna dove sembra maggior�mente discontinua.�A1, A2�Definizione della distribuzione, consistenza e monitoraggio delle popolazioni. Conservazione degli ambienti ripariali acquatici.��Picchio verde

Picus viridis�LR�nt�-�F�1�2�5000-10000�0 / - (?)�Distribuzione continua nella Penisola. Trend in Italia apparentemente stabile anche se sengnalato localmente in diminuzione. In tutta Europa in sensibili calo.�A2, A4, B7, D1�Gestione forestale compatibile. Mantenimento di habitat a mosaico. Indagini sullo status.��Picchio rosso maggiore

della Sardegna

Picoides major harterti�LR�nt�-�A�1��< 5000 (?)�?�Taxon endemico della Sardegna e della Corsica.�A4, B7�Monitoraggio della popolazione.��Picchio rosso minore

Picoides minor�LR�nt�-�E�1��2000-4000�0�Distribuzione frammentata nella Penisola e apparentemente disgiunte forse dovuto anche a carenze di rilevamento.�A2, A4, B7�Gestione forestale compatibile. Indagini sullo status e sulla distribuzione.��Calandra 

Melanocorypha calandra�LR�nt�-�F�X, 1�3�5000-15000�-1�Areale comprendente l’Italia centro-meridionale, Sardegna e Sicilia.�A5, B7�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione delle praterie e pseudosteppe di pianura (pascoli). Contenimento dell’uso dei pesticidi.��Codirossone

Monticola saxatilis�LR�nt�-�E�1�3�5000-10000�-1�Distribuzione più o meno conti�nua in tutta Italia, ad eccezione della Sicilia e Sardegna dove è molto localizzato.�A2, A5, D1�Definizione della consistenza e monitoraggio delle popolazioni.��Magnanina sarda

Sylvia sarda�LR�nt�-�E�X, 1�4�5000-10000�0�Areale localizzato in Sardegna ed nell’Arcipelago Toscano.�C1�Monitoraggio delle popolazioni.��Bigia padovana

Sylvia nisoria�LR��-�F�X, 1�4�1000-2000�0�Areale ristretto e discontinuo in Italia settentrionale.�A3, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Conservazione delle formazioni forestali riparie.��









segue: A PIU’ BASSO RISCHIO(LOWER RISK)

Codibugnolo di Sicilia

Aegithalos caudatus siculus�LR�nt�-�A�1��< 5000 (?)�?�Taxon endemico della Sicilia. Considerato l’endemismo più rappresentativo dell’isola. Indagini accurate potrebbero giustificare l’attribuzione ad una categoria di rischio più elevato.�C1, D1�Monitoraggio della popolazione. Studi genetico, ecologici e morfologici.��Picchio muraiolo

Tichodroma muraria�LR�nt�-�?�1��2000-6000�?�Areale disgiunto sull’Arco alpino e localizzata in pochi siti delle Alpi Apuane. Popolazione isolata nell’Appennino centrale che riveste una certa importanza dal punto di visto della sua conservazione. Forse meno di 100 coppie.�C1, D1�Monitoraggio della popolazione appenninica. Limitazione del disturbo sulle pareti rocciose.��Averla capirossa

Lanius senator�LR�nt�-�F�1�2�5000-10000�-1�Distribuzione più o meno continua in tutta Italia. �A5�Monitoraggio delle popolazioni. Definizione della incidenza delle attività agricole. Conservazione delle attività agro-pastorali tradizionali. Limitazione dell’uso dei pesticidi. Mantenimento e ripristino degli ecosistemi a mosaico.��Gracchio alpino

Pyrrhocorax graculus�LR�nt�-�?�1��5000-10000�+�Popolazione disgiunta diffusa sulle Alpi e localizzata in pochi siti delle Alpi Apuane e dell’Appennino centrale.�C1, A5, D1�Monitoraggio della popolazione. Mantenimento delle attività tradizionali di pascolo.��Corvo imperiale

Corvus corax�LR�nt�-�F ?�2��3000-6000�+1�Popolazione in aumento sull’Arco alpino. Altre popolazioni disgiunte nell’Appennino centro-meridionale (in calo) e sulle isole maggiori (stabile). �A6, B2�Azioni di reintroduzione in corso nell’Appennino centrale. Uso di carnai per le popolazioni in calo. Limitazione del disturbo sulle pareti di nidificazione.��Fringuello alpino

Montifringilla nivalis�LR�nt�-�?�1��3000-6000�?�Popolazione distribuita sulle Alpi in modo continuo. Popolazione disgiunta nell’Appennino centrale.�C1, D1�Monitoraggio e studi sulla consistenza della popolazione appenninica.��

segue: A PIU’ BASSO RISCHIO(LOWER RISK)

Venturone

Serinus citrinella�LR�nt�-�F�1�4�5000-10000�0�Specie con areale disgiunto, sulle Alpi e in Sardegna e Arcipelago toscano. Merita attenzione il taxon subendemico Serinus (citrinella) corsicana. [LR - nt].�C1�Monitoraggio delle popolazioni della ssp. S. c. corsicana.��Frosone

Coccothraustes coccothraustes�LR�nt�-�F�1��5000-15000�0�Distribuzione con areale disgiunto nell’Italia centro-settentrionale e Sardegna. La specie risulta probabilmente sottostimata.�A4�Monitoraggio delle popolazioni con particolare riferimento a quellainsulare.��Ortolano

Emberiza hortulana�LR�nt�-�F�X, 1�2�4000-8000�-�Distribuzione più o meno conti�nua nella Penisola nel settore set�tentrionale e centro-meridionale.�A5, D1�Monitoraggio delle popolazioni. Definizione della incidenza delle attività agricole sulle popola�zioni. Conservazioni degli habitat a mosaico ed ecotonali. Riduzione dell’uso di pesticidi.��Zigolo capinero

Emberiza melanocephala�LR�nt�-�F�1�2�2000-4000�0�Areale localizzato nel settore centro-meridionale della Penisola.�A5�Monitoraggio delle popolazioni. Definizione della incidenza delle attività agricole sulle popola�zioni. Conservazioni degli habitat a mosaico ed ecotonali. Riduzione dell’uso di pesticidi.��





























CARENZA DI INFORMAZIONI 

(DATA DEFICIENT)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Svasso piccolo

Podiceps nigricollis�DD��-�F�1��ultima 1982�?�Nidificazione saltuaria.�C1�Monitoraggio delle eventuali coppie nidificanti.��Fischione

Anas penelope�DD��-�F�ii, 2��?�?�Nidificazione saltuaria.�A1, C1�Monitoraggio delle eventuali coppie nidificanti.��Codone

Anas acuta�DD��-�F�ii, 2��?�?�Nidificazione occasionale. Ultima nidificazione nel 1979.�A1, B1, C1�Monitoraggio delle eventuali coppie nidificanti.��Schiribilla grigiata

Porzana pusilla�DD��-�F�X, ii, 1�3�?�?�Nidificazione occasionale.�A1, D1�Definizione della distribuzione e status.��Corriere grosso

Charadrius hiaticula�DD��-�F�ii, 1��?�?�Nidificazione occasionale.�A1, C1�Definizione dello status.��Piviere tortolino

Charadrius morinellus�DD��-�F�X, ii, 1��0-5�?�Estrema localizzazione dei siti di riproduzione. Irregolare nella nidificazione.�C1, D1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Conservazione dell’habitat e controllo del flusso turistico.��Beccaccino

Gallinago gallinago�DD��-�F�2��1�0�Nidificazioni irregolari.�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Gabbianello

Larus minutus�DD��-�F�1��?�?�Nidificazione non accertata.

(cfr. P.A.I.).�A1, A6�Definizione dello status.��Sterna maggiore 

Sterna caspia�DD��-�F�X, 1�3�?�?�Nidificazione occasionale.�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Gufo di palude

Asio flammeus�DD��-�F�X, 1�3�?�?�Nidificazione non accertata.�A2, B7�Definizione dello status.��Cuculo dal ciuffo

Clamator glandarius�DD��-�F�2��0-5�?�Estrema localizzazione dei siti di riproduzione. Irregolare nella nidificazione.�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Picchio nero

(popolazione dell’Appennino)

Dryocopus martius�DD��-�?�X, 1��< 100 (?)�?�Areale della popolazione appen�ninica localizzato, discontinuo nel settore centro meridionale. [EN - D].�A2, A4�Monitoraggio delle popolazioni nidificanti e conservazione delle formazioni forestali mature montane. Gestione forestale compatibile. Studi mirati all’accertamento delle caratteristiche della popolazione.��Pispola

Anthus pratensis�DD��-�F�1�4�?�?�Nidificazione da confermare.�C1, D1�Definizione dello status.��

segue: CARENZA DI INFORMAZIONI (DATA DEFICIENT)

Sordone

(popolazione dell’Appennino)

Prunella collaris�DD��-�?�1��< 5000 (?)�?�Popolazione appenninica localiz�zata nell’Appennino settentrio�nale e centrale. [LR - nt].�C1, D1�Definizione dello status nell’Appennino centrale e monitoraggio delle popolazioni.��Stiaccino (popolazione dell’Appennino meridionale)

Saxicola rubetra�DD��-�?�1�4�?�- (?)�Popolazione isolata dell’Appennino calabro, disgiunta da quella dell’Appennino centro-settentrionale.�A2, A3, C1, D1�Monitoraggio delle popolazioni.��Tordo sassello

Turdus iliacus�DD��-�F�2�4�?�?�Nidificazione occasionale.�C1�Definizione dello status.��Forapaglie macchiettato

Locustella naevia�DD��-�F�1�4�?�?�Nidificazione non accertata (PAI).�A1, A2�Definizione dello status.��Pagliarolo

Acrocephalus paludicola�DD��K�F�X, 1�1�?�?�Nidificazione da confermare.�A1, A3�Definizione dello status.��Canapino pallido

Hippolais pallida�DD��-�F�-�3�?�?�Nidificazione non accertata

(cfr. P.A.I.).�A2, A3�Definizione dello status.��Canapino maggiore

Hippolais icterina�DD��-�F�1�3�?�?�Nidificazione non accertata.�A2, A3�Definizione dello status.��Beccafico (popolazione dell’Appennino centrale)

Sylvia borin�DD��-�?�1�4�?�?�Nucleo molto limitato sulle pendici del Gran Sasso.�A2, A4, C1, D1�Monitoraggio delle popolazioni.��Luì grosso 

Phylloscopus trochilus�DD��-�F�1��?�?�Nidificazione non accertata

(cfr. P.A.I.).�A2, A3�Definizione dello status��Regolo (popolazione dell’Appennino centrale e meridionale)

Regulus regulus�DD��-�?�1�4�?�?�Nucleo riproduttivo nell’Appennino centrale e più ristretto in quello meridionale.�A4, C1, D1�Monitoraggio delle popolazioni.��Balia nera

Ficedula hypoleuca�DD��-�F�1�4�?�?�Nidificazione non accertata.

(cfr. P.A.I.).�A2, A4�Definizione dello status.��Cincia bigia alpestre

(popol. dell’Appennino)

Parus montanus�DD��-�?�1��1000-2000

(?)�?�Popolazione relitta localizzata nell’Appennino centrale.

[LR - nt].�A4, C1, D1�Monitoraggio della popolazione. Conservazione delle formazioni forestali miste faggio-abete bianco.��





segue: CARENZA DI INFORMAZIONI (DATA DEFICIENT)

Rampichino alpestre

(popolazione dell’Appennino)

Certhia familiaris�DD��-�?�1��1000-3000

(?)�?�Popolazione appenninica localiz�zata in pochi siti dell’Appennino settentrionale e meridionale; più diffuso nell’Appennino centrale. [LR - nt].�C1, D1�Monitoraggio della popolazione. Gestione forestale compatibile.��Averla maggiore

Lanius excubitor�DD��-�F�1�3�?�?�Nidificazione non accertata.�A3, A5�Definizione dello status.��Peppola

Fringilla montifringilla�DD��-�F�2��0-1�?�Nidificazione saltuaria e da confermare.�C1�Definizione dello status e monitoraggio delle coppie.��Crociere

(popolazione dell’Appennino centro-meridionale e Sicilia)

Loxia curvirostra�DD��-�?�1��?�?�La popolazione localizzata sull’Appennino e in Sicilia presenta notevoli differenze ecologiche. [LR - nt].�C1, D1�Monitoraggio della popolazione e loro consistenza. Conservazione delle formazioni a Pinus nigra e P. laricio.��



NON VALUTATA

(NOT EVALUATED)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent. popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,

Status in Italia, 

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Marangone minore

Phalacrocorax pygmeus�NE��K�F�X, ii, 1�2�4-5�+1�Una sola località di nidificazione nell’Alto Adriatico; recente nidificazione (1981): 4-5 coppie. [CR - D].�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Airone guardabuoi

Bubulcus ibis�NE��-�F�1��2-380�+1�Due-tre località in Italia settentrionale e in Sardegna; recente colonizzazione (1985): 35 coppie. [EN - D].�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Airone bianco maggiore

Egretta alba�NE��-�F�X, 1��0-24�+1�Due-tre località in Italia settentrionale e in Sardegna; recente colonizzazione (1990): 1-2 coppie. [CR - D].�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Cicogna bianca

Ciconia ciconia�NE��-�F�X, ii, 1�2�10-30�+1�Poche località nell’Italia settentrionale. Prima nidificazio-ne 1959; nidificazioni regolari anni ‘80. Espansione favorita da reintroduzioni. [CR - D].�A1, A2, A5, B7�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Mantenimento e ricostituzione di piccole zone umide come siti di alimentazione.��

segue: NON VALUTATA (NOT EVALUATED)

Spatola

Platalea leucorodia�NE��-�F�X, ii, 1�2�2-10�+1�Recente colonizzazione (1989): 20-30 coppie. [CR - D].�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Ripristino e mantenimento delle zone umide.��Fenicottero

Phoenicopterus ruber�NE��-�E�X, ii, 1�3�circa 1600�+1�Areale di distribuzione costituito da tre località di nidificazione (Toscana, Puglia e Sardegna; prima nidificazione 1993. Primi tentatici in Sardegna dal 1975. [LR - cd].�C1�Monitoraggio delle colonie nidificanti e sorveglianza nel corso della stagione riproduttiva.��Cicogna nera

Ciconia nigra�NE��-�F�X, ii, 1�3�1-2�+1�Una-due località del Piemonte e in Calabria; recente colonizzazione (1994-’95): 1-2 coppie. Sensibile al disturbo umano ai siti di riproduzione. [CR - D].�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti. Ricostituzione di piccole zone umide nelle foreste idonee.��Falco cuculo

Falco vespertinus�NE��-�F�ii, 1�3�2-3�+1�Prime nidifcazioni certe nel 1995 nella Pianura Padana. [CR - D].�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Sterna del Ruppel

Sterna bengalensis�NE��-�?�2��1-2�+1�Recente nidificazione (1985): 1-2 coppie, Delta del Po. [CR - D].�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Mignattino alibianche 

Chlidonias leucopterus�NE��-�F�1��0-20�-1�Recente colonizzazione (1979). Popolazione molto fluttuante. [CR - D].�A1, C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Allocco degli Urali

Strix uralensis�NE��-�F�1��1-5�+1�Nidificazione accertata nelle Prealpi Carniche (1994):

1 coppia. [CR - D].�C1�Definizione della distribuzione e consistenza della popolazione.��Pettazzurro

Luscinia svecica svecica�NE��-�F�X, 1��2-3�?�Due-tre località di nificazione sulle Alpi; nidificazione accertata nel 1983. [CR - D].�C1�Monitoraggio delle coppie nidificanti.��Merlo dal collare (popolaz. dell’Appennino tosco-romagnolo e abruzzese)

Turdus torquatus�NE��-�?�1�4�?�+ (?)�Popolazioni disgiunte rinvenute recentemente (anni ‘80)�A2, C1, D1�Monitoraggio delle popolazioni.��









SPECIE MIGRATRICI O SVERNANTI PARTICOLARMENTE MINACCIATE - (SPEC 1)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie globali IUCN ‘94�Percent.

popolaz.

IT / EU�Convenzioni

e

Direttive�SPEC*�Num. di coppie�Trend�Distribuzione,
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Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Moretta tabaccata

Aythya nyroca�M/W��-�?�X, ii, 2�1�11-1483�?�In tutta Italia, più frequente nelle regioni meridionali. La stima si riferisce al periodo 1982-1985.�A1�Monitoraggio delle popolazioni svernanti e migratrici. Conservazione delle zone umide.��Aquila anatraia maggiore

Aquila clanga�M/W��-�?�X, 1�1�?�?�Più frequente nell’Italia centro-settentrionale.�B7�Monitoraggio delle popolazioni migratrici. Definizioni delle rotte di migrazione; controllo del bracconaggio.��Grillaio

Falco naumanni�M/W��R�?�X, ii, 1�1�?�?�V. specie in Endangered (EN).�B7�Monitoraggio delle popolazioni migratrici. Definizioni delle rotte di migrazione; controllo del bracconaggio.��Re di quaglie

Crex crex�M/W��-�?�X�1�?�?�V. specie in Critical (CR).��Monitoraggio delle popolazioni migratrici. Definizioni di delle rotte di migrazione.��Chiurlottello

Numenius tenuirostris�M/W��-�?�X, 1�1�0-12�?�Aree di svernamento di un certo rilievo in Italia meridionale.�A1, B7�Monitoraggio delle popo�lazioni migratrici e sver�nanti. Definizioni delle rotte di migrazione e di aree di sosta e protezione di queste aree.��Pagliarolo

Acrocephalus paludicola�M/W��K�?�X�1�?�?�L’Italia riveste un ruolo importante per la migrazione di questa specie.�A1�Monitoraggio delle popolazioni migratrici. Definizioni delle rotte di migrazione ed aree di sosta.��
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